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PRESENTAZIONE DEL QUINTO RAPPORTO SULLA COOPERAZIONE BRESCIANA 

Brescia, 6 MARZO 2017  

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) di Brescia 

L’Osservatorio sull’Economia Sociale, sorto presso la Camera di Commercio di Brescia, in collaborazione con 

il centro studi Socialis e Confcooperative Brescia, ha organizzato il convegno per presentare il “Quinto 

Rapporto sulla Cooperazione Bresciana”. Il rapporto, redatto al fine di analizzare e sostenere lo sviluppo 

dell’economia sociale della provincia di Brescia, di cui le cooperative sono parte, esamina la rilevanza 

economica delle cooperative bresciane negli ultimi anni. Proseguendo il lavoro promosso nell’ultimo 

quadriennio, il Rapporto propone inoltre un’analisi della dinamica della patrimonializzazione, della gestione 

economica e dell’occupazione delle cooperative bresciane nel corso del 2012-1015, anni in cui l’economia 

provinciale ha visto un aumento del tasso di disoccupazione e il perdurare di una fase di stagnazione. Il 

rapporto considera i bilanci delle cooperative attive (non in liquidazione) negli anni dal 2012 al 2015, 

con l’esclusione di consorzi, banche di credito cooperativo, cooperative edilizie e di abitazione e 

cooperative che hanno assunto dimensione nazionale. 

L’analisi ha evidenziato i risultati di seguito riportati. 

 Dinamica: le cooperative sono diminuite 

Dal 2012 al 2015 il numero di cooperative si è ridotto del 10%, passando da 671 a 603; la riduzione 

ha interessato in particolare i settori delle costruzioni e dei trasporti, le cooperative di produzione e 

lavoro. 

 Conto economico: le cooperative hanno aumentato la produttività 

Dal 2012 al 2015 il valore della produzione medio è aumentato del 38% (da 3,26 a 4,50 milioni di 

euro), mentre il valore aggiunto medio è aumentato del 15% (da 630 a 730 mila euro); a tale 

aumento hanno contribuito le cooperative dei settori dei servizi (Fonte: Elaborazioni su dati Aida-

Bureau Van Dijk e Confcooperative Brescia). 

 
Figura 1. Valore della produzione medio (in milioni di euro) 
delle cooperative della Provincia di Brescia - anni 2012-2015. 

 

Figura 2. Valore aggiunto medio (in milioni di euro) delle 
cooperative della Provincia di Brescia - anni 2012-2015. 
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Se non consideriamo l’effetto dovuto alla presenza di una grande cooperativa farmaceutica che 

opera su scala nazionale e che contribuisce a innalzare significativamente i valori economici 

complessivi, dal 2012 al 2015 il valore della produzione medio è aumentato del 7% (da 2,48 a 2,66 

milioni di euro), mentre il valore aggiunto medio è aumentato del 8% (604 a 655 mila euro) 

(Fonte: Elaborazioni su dati Aida-Bureau Van Dijk e Confcooperative Brescia). 

 

Figura 3. Valore della produzione medio (in milioni di 

euro) delle cooperative della Provincia di Brescia - anni 

2012-2015. Esclusa la cooperativa farmaceutica. 

 

Figura 4. Valore aggiunto medio (in migliaia di euro) 
delle cooperative della Provincia di Brescia - anni 2012-
2015. Esclusa la cooperativa farmaceutica. 

 

 

 

 

 

 

 

 Stato patrimoniale: le cooperative hanno incrementato il loro patrimonio 

Dal 2012 al 2015 il valore del patrimonio netto medio ha subito un innalzamento del 19%, mentre 

quello del capitale investito medio è salito a +24%; nel quadriennio, il coefficiente di 

patrimonializzazione (rapporto tra patrimonio netto su capitale investito) rimasto pressoché stabile 

al 25% tra il 2012 e il 2014, è sceso al 24,01% nel 2015 (Fonte: Elaborazioni su dati Aida-Bureau Van Dijk 

e Confcooperative Brescia). 

Figura 5. Patrimonio netto medio (in 

milioni di euro) delle cooperative 

della Provincia di Brescia - anni 

2012-2015. 

 

Figura 6. Capitale investito medio (in 

milioni di euro) delle cooperative 

della Provincia di Brescia - anni 

2012-2015. 

 

Figura 7. Coefficiente di 

patrimonializzazione delle 

cooperative della Provincia di 

Brescia - anni 2012-2015. 
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Escludendo la cooperativa farmaceutica che opera su scala nazionale, i valori dal 2012 al 2015 sono i 

seguenti: patrimonio netto medio (+10%), il capitale investito medio (+4%); aumento del coefficiente di 

patrimonializzazione (rapporto tra patrimonio netto su capitale investito) dal 25,5% al 26,8%. 

Figura 8. Patrimonio netto medio (in 

milioni di euro) delle cooperative della 

Provincia di Brescia - anni 2012-2015. 

Esclusa la cooperativa farmaceutica. 

 

 

Figura 9. Capitale investito medio (in 

milioni di euro) delle cooperative della 

Provincia di Brescia - anni 2012-2015. 

Esclusa la cooperativa farmaceutica. 

 

 

Figura 10. Coefficiente di 

patrimonializzazione delle cooperative 

della Provincia di Brescia - anni 2012-

2015. Esclusa la cooperativa 

farmaceutica. 

 

 

 Lavoro: le cooperative hanno aumentato i costi del personale e rimane stabile la produttività del 

lavoro 

Il rapporto si è inoltre concentrato sulle dinamiche del lavoro, evidenziando come le cooperative 

abbiano aumentato i costi del personale e la produttività del lavoro sia rimasta stabile. Dal 2012 al 

2015 la media per cooperativa dei costi del personale è aumentata del 15%, con un incremento più 

elevato per le cooperative sociali (+16%); nel quadriennio la produttività del lavoro (rapporto tra 

valore aggiunto e costi del personale) è rimasta stabile, rimanendo sempre intorno a 1,19 (Fonte: 

Elaborazioni su dati Aida-Bureau Van Dijk e Confcooperative Brescia). 
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Figura 11. Redditi medi da lavoro dipendente (in milioni di 
euro) delle cooperative della Provincia di Brescia - anni 2012-
2015. 

 

 

 

Figura 12. Coefficiente di produttività del lavoro delle 
cooperative della Provincia di Brescia - anni 2012-2015. 

 

 

Escludendo la cooperativa farmaceutica, dal 2012 al 2015 sulla media per cooperativa dei costi del 

personale dobbiamo considerare un aumento del 11%, anche in questo caso con un incremento 

più elevato per le cooperative sociali (+16%); nel quadriennio la produttività del lavoro varia tra 

1,15 e 1,17 (Fonte: Elaborazioni su dati Aida-Bureau Van Dijk e Confcooperative Brescia). 

Figura 13. Costo medio del personale delle cooperative della 
Provincia di Brescia - anni 2012-2015. Esclusa la cooperativa 
farmaceutica. 

 

 

Figura 14. Coefficiente di produttività del lavoro delle 

cooperative della Provincia di Brescia - anni 2012-2015. 

Esclusa la cooperativa farmaceutica. 

 

 

 

Per quanto riguarda il NUMERO DEGLI OCCUPATI, si riportano solo i dati delle cooperative 

associate a Confcooperative, che rappresentano il 77% del totale delle cooperative bresciane.  

Considerando le sole cooperative attive associate a Confcooperative, escludendo i consorzi, le 

banche di credito cooperativo, le cooperative edilizie e di abitazione, nel 2015 si contano 16.744 
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occupati (sono 18.940 considerando tutte le tipologie cooperative) con un incremento del 7,5% 

rispetto al 2014. 

 

Il rapporto, a cura del centro studi Socialis, sarà disponibile sul sito www.centrostudisocialis.it dopo la 

presentazione. Il gruppo di lavoro è composto dal prof. Maurizio Carpita dell’Università degli Studi di 

Brescia, responsabile della ricerca; da Alberto Corsini e Giulia Biazzi di Socialis; da Silvio Rovetta della CCIAA 

e da Roberta Vezzola di Confcooperative. 
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